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quella del doge Ruzzini (Vedi num. 16 e Saja- 
nello II 34). Il pavimento della Cappella del- 
1' Annunciata  è a varii comparti di maiolica , 
con fantasie dipinte. N el mezzo evvi lo stemma 
Landò; e in tino de’quadri è notato 1 anno i 5io 
e in altro nella lettera Q  si veggono innesta­
te le lettere V. T .  B in cifra; marca proba­
bilmente del fabbricatore. Il parapetto dell’ al­
tare fu fatto scolpire dal p. Vittorio Bosello 
( A rch . Processo I I  num. 1) .  Simigliarne pa­
vimento abbiamo notato nella sagrestia di s. 
Elena (voi. III .  p. 565J.

Il doge P ietro L andò  che abbiamo testé 
rammentato, e di cui si è parlato nel voi. I. p. 
167 di quest’ opera , aveva particolar devozio­
ne a questa chiesa , anehe per le sepolture del­
la famiglia sua; e ogn’ anno nel di 20 gennaio 
la visitava, memore che nel di 19 genn. iS S g  
era stato eletto a doge, e nel susseguente 20 n 
era stato pubblicato. Leggesiin fatti nel Proces­
so n. 294. p. i 5. t. iSSg. 19 zenaro mor. imper.
i l  cl. ms. P iero  Landò fu  creato duci d vene- 
tia et adì 20 che f u  i l  giorno d i s. Sebastian
i l  ditto triomphò et dum m entre che f u  impro- 
spirìtà venne ogni anno nel ditto giorno d i s. 
Sebastian a visitarla nostra giesia con la ìllma 
signoria con grandissim a solennità, et del 
a d i x  0)0re il ditto dose morse et a d i  15 f u  se- 
pulto ne la giesia d i r d ifr a t i  d i s. A nt. de  
lordine dì Schopettini et andassimo fra ti n. 3o 
d i s. Sebastiano et 3o delti iesuati a portar le  
torze. (Questo pezzo certifica del di dell’elezio- 
zione a doge ; e vi è poi varietà nel di della 
morte, dicendosi qui 10, mentre l’epigrafe sepol­
crale che ho riferita nel p. voi. ha 8; per altro 
non avendola io veduta, può darsi che concor­
dasse con questa nota. L a  Cronaca Barbo dice 
adi 9 novembre hore quattro e meza de note ve- 
gnando la vizilìa d e s. M artin  mori il doge.)

Fu in questa Cappella tumulato anche il su­
accennato P ietro  Landò arcivescovo d i Can- 
dia. Egli era figliuolo di Marco q. Pietro q. G i­
rolamo patriarca di Costantinopoli. F u  eletto ar­
civescovo nel 1535 il mese di marzo. Per alcu­
ni anni amministrò i redditi della Chiesa pa­
triarcale Costantinopolitana posti nell’ isola di 
Candia come procuratore di Scipione Rebiba 
cardinale, e patriarca di Costantinopoli. Pietro 
Landò fu uno degl’ intervenuti al Concilio di

T re n to , a’ cui atti egli pur si sottoscrisse. Del 
i 5t>5 in dicembre accompagnò con altri prelati 
alla sede vescovile di Verona il cardinal B er­
nardo Navagero che ritornava dal Concilio di 
Trento, dove era stato legato apostolico. Fece il 
suo testamento nel mese di marzo a’ 28, del
i 58o in atti di Cesare Ziliolo cancelliere duca­
l e , e in esso ordinò che fosse il suo cadavere 
nella Chiesa di s. Sebastiano di Venezia seppel­
lito nella Cappella di sua famiglia ; e alla stessa 
chiesa lasciò ducati 400 veneti. Nella Creta S a ­
cra del Cornaro (T .  II. p. 94) si legge morto 
nella parocchia di s. Giov. Decollato nel i 3 no­
vembre «585 , ma dev’ essere i 58o , ciò dedu­
cendosi dai diarii del Cenobio consultati dal p. 
Sajanello (II .  36) ,  dove sotto il di 3 7  novem­
bre i 58o si vede ricevuta una elemosina per 
celebrar messe all’ arcivescovo di Creta. Inol­
tre nello stesso Diario al mese di aprile 1581 
si dicono ricevuti 200 d u c at i , e nel settembre 
dell’ anno stesso 1581 altri 200 ducati per resi­
duo del legato fatto dall ’ Arcivescovo di Can­
dia. Anche le Genealogie patrizie di Marco 
Barbaro pongono il morire del Lando nel no- 
novembre i 58o, la qual cosa meglio si sapreb­
be se esistessero nell’ archivio del Cenobio i 
necrologi di quel tempo, i quali, per testimonio 
del Sajanello, non cominciano che dal 1623 (1) .  
Da tutto ciò si può tener per certo che P ietro  
Lando  arcivescovo di Candia ebbe tumulazio­
ne in questa Chiesa nella sua Cappella. Una 
lettera di complimento a lui diretta da Nicolò 
Franco nell’ 8 marzo 1538 sta a p. 146 d elle  
Lettere di N icolò Franco scritte a prencipi, si­
gnori ec. Vicenza i 6o4- 8.

Nel Sanuto(Diarii II. 4*) si ricorda all’anno 
1498 adi 4 novembre A n d rea  Lando arcive­
scovo d i Candia  lodato per li suoi ottimi costu­
mi : dno A n d rea  Lando arziepiscopo di Can­
dia qual f a  V ofilio ogni note com e fr a te  e t  
una vita piena d i sanctim onia. Egli era fi­
glio di Giovanni, e fratello del doge Pietro ; e 
mori del i 5o5, giusta le genealogie del Barba­
ro. E  Io stesso Sanuto nei volumi X X V I I .  
X L V I I .  L I I  ricorda più volte un altro Arcive­
scovo di Candia della stessa casa cioè Giovan­
ni Lando f. di Pietro (che fu patriarca di C o ­
stantinopoli), e zio del suddetto Pietro  arcive­
scovo e narra delle accuse che ebbe e della

(*)  Aveva così scritto, quando n ell'A rchivio  Notarile vidi il Testamento dell’arcivescovo 
Pietro Landò, dietro cui è scrìtto-. i 58o 23 nov. bora 9. noctis antecedenti* emisit spiri tum. 
Fa molte beneficenze, a lla  sua chiesa d i Candia.


